
Vangelo secondo Luca  (Lc 5,1-11 ) 

In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di 
Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla 
sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Si-
mone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla 
barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le 
vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la not-
te e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e 
presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fe-
cero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e 
riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, 
allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui 
e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo 
e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: 
«Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, 
lasciarono tutto e lo seguirono.  

Signore Gesù,                                                                                  Preghiera 
la tua parola è vita che, 
come un seme, germoglia 
nella nostra quotidianità; 
è chiamata a uscire da noi stessi, 
per solcare nuovi mari, 
per spingerci oltre ogni delusione; 
è fiducia che ogni giorno rinnovi per noi, 
nonostante le mille cadute. 
Rendici, Signore Gesù, 
casa della Parola 
e microfoni della sua bellezza. Amen.  

  

  

 

 

Foglio interparrocchiale S. Andrea e S. Agnese - Portogruaro 

  Stampato in proprio - via Martiri della Libertà - 0421– 71029 

                                          Anno XV     -   6 febbraio 2022 
 

 https// www.parrocchiadisantandrea.it          parr.portogruaro-san@diocesiconcordiapordenone.it      

http://www.parrocchiadisantandrea.it
mailto:parr.portogruaro-san@diocesiconcordiapordenone.it


AVVISI  7 - 13 febbraio 2022 

 

 Lunedì 7 febbraio: in oratorio Pio X,  

          secondo incontro del percorso fidanzati. 

 

 Martedì 8 febbraio, in Oratorio Pio X,  alle ore 20:30: 

              * Incontro di formazione per i catechisti della   

                 Forania; 

              * Incontro di formazione per i volontari  

                                                 dell'Intreccio. 

 

 Giovedì 10 febbraio: ore 17: 30  

           a San Giovanni, adorazione; segue la Santa Messa. 

 

 Venerdì 11 febbraio:  

        XXX Giornata Mondiale del malato.  

          * A San Giovanni S.Messa ore 8:00 

          * In Duomo S.Messa ore 10:30 con il Sacramento  

            dell'Unzione dei malati. 

          * A San Giovanni S.Messa ore 18:30  

                                                      con il Sacramento dell'Unzione dei malati. 

 

 Domenica 13 febbraio, alle ore 11:30 a San Giovanni,  

          battesimo di Rebecca Chiesurin. 

 



Dal MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

PER LA XXX GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

11 febbraio 2022 

 

«Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso» (Lc 6,36). 

Porsi accanto a chi soffre in un cammino di carità 

 
La 30ª Giornata Mondiale del Malato, la cui celebrazione culminante, a cau-
sa della pandemia, non potrà aver luogo ad Arequipa in Perù, ma si terrà 
nella Basilica di San Pietro in Vaticano, possa aiutarci a crescere nella vici-
nanza e nel servizio alle persone inferme 
e alle loro famiglie. 

1. Misericordiosi come il Padre 
 

2. Gesù, misericordia del Padre  

 

3. Toccare la carne sofferente di Cristo  

 

4. I luoghi di cura, case di misericordia  

 

5. La misericordia pastorale: presenza e prossimità  

 

Il messaggio “Porsi accanto a chi soffre in un cammino di carità”. al link https://

www.vatican.va/content/francesco/it/messages/sick/documents/20211210_30-giornata-

malato.html 

 Si informano i parrocchiani che la ditta Idealegno di Paolo Bomben (sede legale a 

Zoppola - PN) è stata incaricata del restauro dell'antico portone del Duomo Sant'An-

drea che risulta notevolmente danneggiato dall'usura del tempo. L'intervento durerà cir-

ca un mese a partire da martedì 8 febbraio 2022, giorno in cui il portone verrà smonta-

to. Al suo posto saranno installate pannellature e travi fissi. Per accedere al Duomo si 

useranno sempre le due porte laterali della facciata anche per eventuali funerali. Il co-

sto preventivato del restauro è di € 6.000 + IVA. La parrocchia ringrazia sin d'ora quanti 

vorranno contribuire, anche con una minima offerta, alla spesa.  

                                     Il parroco e il Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici. 



Commento al Vangelo 

E' un giorno di lavoro. I pescatori per tutta la notte hanno lavorato nel lago Ge-

nesaret, ma le reti sono rimaste vuote. In questa delusione si presenta Gesù e 

chiede a Simone di usare la sua barca come un pulpito per parlare alle folle. Egli 

accetta volentieri la richiesta e ascolta dalla barca; così pure i suoi soci. Alla fi-

ne del discorso, Gesù dà un ordine inatteso al futuro ignaro apostolo: "Prendi il 

largo e calate le reti per la pesca”. 

E Simone: "Maestro, abbiamo faticato tutta la notte ... ma sulla tua parola get-

terò le reti". 

Simone sa che la Parola di Gesù è potente ed efficace, si fida, issa l'ancora e 

prende il largo. Le reti si riempiono a dismisura … Mai vista una cosa simile. Si-

mon Pietro si sente indegno di stare sulla stessa barca con Gesù, si riconosce 

peccatore, tutti i suoi limiti gli rimbalzano davanti agli occhi, ma il Signore lo 

rassicura: "Non temere", dice. Il Suo amore è più grande della povertà che Si-

mon Pietro si scopre addosso. Le reti sono state gonfiate dal peso della Sua Pa-

rola, dalla fecondità della fiducia consegnata all'insensata richiesta del Rabbì di 

Nazareth.  

Quella Parola che ha riempito le reti vuote, riempirà pure la loro vita. 

 

Se anche noi come Simone guardiamo con amarezza le reti vuote dei nostri insuc-

cessi, affidiamoci al-

la Sua Parola; se fac-

ciamo esperienza del 

nostro peccato e della 

nostra miseria, non 

temiamo, il Suo amo-

re è più grande, più 

forte e più ostinato; 

se ci sembra che il 

Vangelo sia una follia, che la proposta di vita di Gesù sia insensata, che camminare 

dietro a Lui sia una pazzia, lasciamo spazio nel cuore alle parole di Simon Pietro: 

"Sulla tua parola getterò le reti". 


